
Num. 86. 

CONDIZIONI DELL'ASSOCIAZIONE. 
i 

It (ii'ornate di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i testivi, 

ì prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre 2 50 
Alltó Province (franco). 2 80 
All'Estero (franco (ino ai coufiui). 2 80 

oledì 17. Ottobre. 

AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co

me le richieste d'inserzioni, dovranno 
essere diretti affrancati all' Ufficio d'Àiu-
mmistrazione del Giornale di /toma, in 
Piazza di Sciarru Num. 237. 

sa • ! -

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
DEL 

(110 «NI 
ÌÌULL OSSKUVAZIONK 

Ore 7 antim. 
16 Ottobre < J» '6 pomer. 

» 9 pomer. 

ftarometro ridotto 
alla Temperai, di 0oK. 

Termometro K. 
ester. al Nord 

• 

Poli. 28 lin. 2,2 
» 28 » 3,1 
» 28 » 3,2 

14,9° 
19 ,1 

«h 15, 0 

Igrometro 
a capello 

r 
29 

9 

Direzione del vento 

S-O. 
0 . 
Calma. 

d. 
dd. 

Sfato del cielo 

Coperto. 
Ser. nuv. sp 
Nuvoloso. 

Oiseivastont /atte atì ore di vene 

Dalle 9 pomer. del 15 Ottobre, fino alle 9 pomer.. del 16. 

Temperai, mass. -\~ 20,1 Temperai, min. 4-14,4 
• 

ROMA 17 Ombre. 
PARTE NON OFFICIALE 

Domenica 14 del corrente cessò di vivere Mon
signor Gabriele Laurcnni, primo Custode delia Biblio
teca Vaticana e Custode generale dell' Arcadia. 

M 

NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 12 Ombre. 

Arrivano oggi in Ferrara uon una batteria di can 
noni trecento soldati Napoletani, che erano a Venezia 

( Ga%t. di Ferrara. ) 
— i n '-^>;2^<y^-~ 

STATI ITALIANI 
G R A N B U C A T O DI TOSCANA 

LIVORNO 12 Oltobrc. 
Una lancia con 12 uomini e un aspirante parli 

dal vascello inglese il lìeltorofonte per vi'iiìrc a terra, 
Non potendo superare la forzo dell' onde fu rovescia
t a , e per quanto partissero solleciti soccorsi dal por
lo , non fu possibile salvare che due dri quelli infelici. 

( // Costituzionale. ) 

PIEMONTE 
C1IAMBKUY 9 Ottobre. 

IVlgr. Rillet , arcivescovo di Chnmbery,ò partito 
per Torino, invitato per ulììziare pontifìcalmoplc alla 
funzione funebre1 di S. M. il re Carlo Alberto. 

1/orazione funebre dell1'augusto defunto sarà re
citala da Mgr. arcivescovo di Vercelli. 

— Un terribile terronmlo si ó fatto sentire in 
molto illuslri città di.Savoja; pare die centro no fos
se la città di S. Jean de Maurionne, 

— È arrivala a Chamberv una Commissione in-
caricala di studiare lo stabilimento d'una strada fer
rata fra ii Piemonte e la Francia. 

( Cour. des Alpes.} 

PARMA 10 Otto&rc. 
IL CONSIGLIERE DI STATO EFFETTIVO 

PRESIDENTE DEL DIPARTIMENTO DELLE FINANZE. 

In adempimento degli ordini ricevuti; 
Dispone ciò che segue: 
Sarà stampata, pubblicata intuiti i Comuni del

lo Stato, ed inserita nella raccolta generale del
le leggi la convenzione conchiusa in Milano addì 2 
luglio 1849', fra i Plenipotenziari di S. A. R. l'Au
gusto Nostro Sovrano, e S. M. 1. e IL Aposlolica , 
la qua! convenzione è stala poi ratificata dalia pro-
fala A. S. IL, addì 11 del mese stesso. 

Con essa viene estesa ai Ducati di l'arma la con-
von/ione di Finanza che tra S. M. 1. K. A. e S. A. 
IL l'Arciduca Duca di Modena, fu stipulata in Vien
ila addì 23 gennaio 1848, per la modificazione delle 
tasse d1 entrala di alcune merci 0 derrate, tanto ne1 

Domili ii Estensi, quanto nel Regno Lombardo-Veneto. 

CONVENZIONE 
Tra 5. M. ì. R. Ap. e S. A. R. ti Duca di Parma 

NOI GAULO IH DI BORBONE EC. EC. 
)> Essendo dal Nostro Plenipotenziario e da quel

lo di S. M. rimperatoro d'Austria stala trattata e sot
toscritta a Milano li 2 luglio del corrente anno una 
convenzione di Finanza tendente a facilitare le rela
zioni commerciali tra i Nostri Stati e quelli della pre

lodata M. S. l'Imperatore d'Austria, la quale con
venzione è del tenore seguente: 

In nome della SS, ed Indivisibile Trinità 
» S. M. l'Imperatore d'Austria, Re d'Unghe

ria, Boemia, Galizia, Lodomiria, Lombardia, Vene
zia ec. c e ; e 

» S. A. IL l'Infante di Spagna, Duca di Par
ma ce. ec. 

» Ad oggelto di procurare dei vantaggi al com
mercio dei rispettivi Stati, e stringere così semprcpiù 
le relazioni che avventurosamente fra loro sussìstono, 
ed in pendenza del Trattato commerciale che sarà in 
appresso stipulalo , hanno convenuto e nominato a 
loro Pienipotenziarìi , cioè: 

» S. AL PImperatore d'Austria, il sig. Carlo Lo
dovico. Cavaliere di Bruck, Cavaliere dell'Imperiale 
Ordine Austriaco di Leopoldo, suo Ministro del Com
mercio, ec, e 

» S. A. R. Plnfanlc Duca di Parma, il sig. Tom
maso Barone Ward, Gran Croce dell'Ordino Grandu
cale di S. Giuseppe di Toscana, Senatore Gran Cro
ce deirOrdinc Costantiniano di S. Giorgio di parma, 
Cavaliere di prima classe dell'Ordine di S. Ludovico 
pel Merito Civile di Lucca, Suo Ciambellano, Con
sigliere di Stato ce. 

» 1" quali essendosi ri imiti in Milano, ed avendo 
esibiti i loro pieni poteri trovati in buona e debita 
forma, e quelli scambiatisi, hanno convenuto e sti
pulato quanto segue : 

» Art.Unico. La convenziono di Finanza, conchiu
sa a Vienna in data 23 gennaio 1848, fra S. M. Im
periale Reale Apostolica, e S. A. IL l'Arciduca Duca 
di Modena, viene adottala per lutto il suo contenuto 
anche per gli Slati rispettivi delia Maestà Sua, e di 
S. A. U. l'Infante Duca di Parma, la quale comin
cerà ad avere offetto dal primo di settembre prossi
mo in poi, e durerà sino ai termine della conven
zione suddetta, ciao lino al primo di Marzo I850.it  

» In fede di che ì rispettivi Plenipotenziarii han
no lirmato la presente in doppio originale, e vi han
no apposto il sigillo delle loro armi. » 

Milano li 2 Luglio 1849. 
(L. S) V. BRUCK. (L. S . )T. WARD. 

Segue la Convenzione tra S. M. I. lì, Ap. e S. A R. 
V Arciduca Duca dì Modena stipulata in Vienna ad
dì 23 gennaio 1848, menzionata nella convenzione 
qui sopra scrìtta. 
» Sua Maestà l'Imperatore d'Austria e S. A. R. 

l'Arciduca Duca di Modena, avendo rivolto la Loro 
attenzione e le Loro premure ad estendere i rapporti 
commerciali dei due Stali, ed essendo nella inten
zione di viemmaggiormente consolidarli con facilita
zioni al traffico vicendevole dei rispedivi Loro sud
diti , vennero di comune accordo fra i due Governi 
fissale le seguenti disposizioni. » 

» Art. 1. All'oggetto, che la intenzione abbrac
ciata dalle Aite Parli Contraenti raggiunga nella pos
sibile estensione lo scopo prefisso, ponderati però gli 
interessi di entrambi gli Slati , che possano fornire 
materia a rendere reciprocamente vantaggiosa la bra
mata convenzione commerciale, si istituirà una appo
sita Commissiune , ed il nome delle persone destinate 
a comporìa , nonché il luogo ed il tempo della loro 
riunione sanmuo cotLunicali e concertati in via di
plomatica. » 

» Art, 2. Acciocché per altro anche in penden
za delle Irattativc, che ne deriveranno, possano ì sud
diti dei due Stati sentire fin d'ora rutilila dell'age
volalo commercio in quelle produzioni almeno, per lo 
quali un alleggerimento non presenta soverchia com
plicazione di circostanze, sonosi determinate le reci
proche concessioni, di cui negli articoli seguenti. » 

» Art, 3, Per le acquavite di produzione Esten

se, che direttamente dagli SlM'i di S., A. R. il Duca' 
di Modena, si introdurranno ne! Regno Lombardo-Ve
neto, l'I. R. Governo Austriaco accorda il ribasso di 
tre quarti sul da/io attuale d'entrata, riducendolb 
cosi ad Austr. L. 6, 70 per ogni quintale metrico a 
peso sporco , e viceversa il R. D. Governo di Mode
na, per le acquavite di produzione del Regno Lom
bardo-Veneto , che da quello entreranno direllamenle 
negli Stati Kstensi, riduce il dazio di introduzione vi
gente in italiane L. 30 per quint. mei. netto a simili 
L. 5. 83 (eguali alle sopraddette austriache L. 0.70) 
per quint, mot sporco; fermo lasciando il prelato da
zio vigente di ilal. L. 30 per quint. mei. netto verso 
gli altri Stali esteri rolla reciproca condizione , che 
tanto lo acquavite di provenienza Estense , quanto 
quelle di provenienza Lombardo-Venete, per goderò 
della enunciata facilitazione , siano accompagnate da 
idoneo ceriifieato dell'Autorità competente, che no 
comprovi l' origine. » 

» Art. 4. Un ribasso di selle decimi del dazio 
attuale di introduzione viene dall'I. IL Governo au
striaco concosso per la 'direna procedenza del Regno 
Lombardo-Veneto dagli Stali di S. A. R. il Duca di 
Modena degli infnidicenti articoli di Estense pro
duzione : « 

» a) Buoi e Manzi, Tori, Vacche, Vitelli, aldi 
là di un anno, Manzetli e Civetti; » 

» b) Carni salate, ed in salamoja; affumicate ed 
insaccate di majalc, intendendosi per insaccate i sa
lami, le salciccie, i sanguinacci, le luccaniche, lo 
mortadelle, i zampeìtì, i codichini oc. ec. » 

» e) Tele ordinarie di canapa, comprendendosi 
sotto questa denominazione quelle di cui dieci pezze 
ciascheduna di Br. Vienn. 60, od anche meno ( cor
rispondenti a metri 38, palmi 9- e diti fi) pesano più 
di Lib. Yierui. 100 (ossiano melriche 5fi). « 

» d) Cappelli di paglia e di trueciolo. E per que
sti due ultimi articoli, ossia per le tele ordinarie e 
pei cappelli di paglia e di trueciolo di Estense pro
duzione, il prefato I. IL Governo austriaco sopprimo 
anche la limitazione di introduzione, che finora li vin
cola al rilascio di apposito permesso, senza la scoria 
del quale potranno quindi essere introdotti , solo ri
chiedendo per altro, che i ripetuti cappelli di paglia 
e di trueciolo siano accompagnati da idonei certificati 
dell' Autorità compelenle, i quali, come quelli già men
zionali nel precedente articolo per le acquavite , sa
ranno ad opportuna controlleria irallenuii dall'ufficio 
Doganale, ohe percepisce il dazio di entrala. » 

» E d'altra parte il R. D. Governo Estense, per 
la diretta introduzione dei preonunciati articoli di pro
duzione Lombardo Veneta, accorda, che quelli fra i 
rispettivi dazi di entrata,! quali fossero maggiori in 
confronto della corrispondente diminuzione di sette de
cimi del dazio d'introduzione austriaca siano con ri-

uardo alle diverse monete legali dei due Stati, a si
gile diminuzione appareggiali, fermi lasciando gli altri 

che ne fossero già per so stessi minori, non abbas
sando in pari tempo di tulli gli articoli stessi i dazi 
vigenti di imrodtuione in farcia agli altri Stati esteri. » 

J> Art. 5. Fra il Regno Lombardo-Veneto e gli 
Slati di S. A. R. il Duca di Modena avrà luogo esen-

deltc 

mi 

zione reciproca di dazio pel diretto commercio dell 
granaglie, e l'Imperiale R. Governo Austriaco, olir 
a-ciò, dà al IL D. Governo di Modena l'assicurazion 
di non porre intralcio od impedimento , nemmeno per 
sopravvenienza di carestia, all'uscita dai Porti Austria
ci delle granaglie destinale agli Estensi domimi. » 

)> Solo nel caso di dover limitare 0 sopprimere 
affatto Peslrazionc delle granaglie verso gli altri esteri 
Slati, il prelodalo L IL Governo Austriaco si riserva 
di concertare col R. D. Governo di Modena la fissa
zione di appositi provvedimenti, i quali valgano ad 
impedire che la reciproca libertà, fra i due terrilorii 
convenuta, non si converta in abuso. » 

http://I850.it
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» ArL 6. Perchè abbia effetto il conseguimento 
di tutte te sopraspiegate scambievoli facilitazioni, lo 
quali sono anche vincolate alla diretta ed immediata 
introduzione dall'uno nell'altro dei duo Slati, viene 
pu.ro stabilito, cljiì simile immediata introduzione deb
ba'constatarsi fra i rispellivi uffici doganali di confine 
coli' accompagnamento dì apposita bolletta di uscita. « 

» Art 7. Tutto quanto si,contiene ed è espresso 
dall'art. 3 , fino al precedente mclusw'e^ deve entrare 
in ntlivilà col 1 ma'rzo prossimo venturo; e poiché 
la presente convenzione, qualmente si è convenuto fin 
da pifìticipio, ò da considerarci solo come prpYVisoria 
di frónte alle risultanze più stabilito piti.estóse., che 
presenteranno le trailajrivdda affidarsi all'apposita Com
missiotìc, cosi si è Ravvisato sulììt'ìònic di, attribuirle 
la durata di due nnrii};òssia< fino al primo marzo 1850, 
e semprecchè appunto la nuova futura convenzione da 
stipularsi infraliamo noni apporti !a simile durata va
riazione. » 

» Art. 8. Viene dichiarato, che la presente con
.v.cnzioucjiou sarà obbligatoria, pgt;, enlrambi j gover
ni, se non dopo la sovrana approvazione di S. M. 
rimperatoro a'Auslria e di S. A. IL PArciduca Duca 
di Modena, la quale viene con ciò riservata o sarà re
ciprocamente comunicala in via diplomatica allo spi
rare di giorni venti, o più presto se sarà possibile.» 

■: V In fedo di che i Commis'sar.ii rispettivi hanno 
firmalo il presente Protocollo , in doppia spedizione. « 

Vienna ii ;23 Gennaio 1848. 
CARLO ESCH Cons. Aul. deW Imp. 

IL Camera Aul. Generale. 
TEODORO Conte DE VOLO. 

■ ■ ■ ■ - ■ . . 

fn conformità pertanto della convenzione come so
.praslabilìta, e perchè la medesima abbia il pieno suo 
effetto, si dichiara : 

.'LjjCho per lo merci e derrate, formanti il sub
bietto., della presente convenzione, saranno spedite ap
posite, bullette d* uscita dallo dogano di confino col 
Regno LombardoVeneto. 
■.„■:'2. Che per rispello ai certificati di nazionalità, 
di. cui debbono essere scortali, l' acquavite e i cappelli 
di paglia e di trueciolo, dovranno i medesimi esser 
dati dai Podestà de'luoghi dai quali partono lo coso 
sopraddette. 

3. Che, non ostante l'esenzione dui dazio accor
dato per le granaglie, verrà spedita dalle dogane so* 
vratndicalc bulletta gratis tanto per l'entrala che per 
V uscita delle granaglie slesso. , 

4. Il Direttore dell'Amministrazione delle Contri* 
buzìoni indirette è specialmente incaricalo dell' eso* 
cuzionc dello presenti disposizioni. 

Parma 4 Ottobre 1849. 
SOLDATI. 
( Gazz. dì Parma.) 

REGNO LOMBARno-VENETO 
MILANO 10 Ottobre. 

^ 

Diamo qui appresso l'indirizzo che una deputa
■ zione del Consiglio Civico e della Congregazione Mu

nicipale della regia città di Milano ossequiava a Sua 
Maestà in solenne udienza, il giorno 22 prossimo pas
salosettembre, in aKestato di omaggio e di leale sud
ditanza, al qual indirizzo facciamo succedere la ri
sposta che degnavasi di farvi I' Augusto Monarca no
stro Imperatore e Re, 

Sire ! 
>ì li Consiglio Civico e la Congregazione Munici

pale rappresentanti la Regia città di Milano sono pe
netrali dal dovere di umiliare alla M. V. i rispettosi 
loro omaggi ed il profondo loro sentimento di osse
quiosa obbedienza e perfetta sommissione. 

» Appoggiati alle prove di sovrana generosità già 
impartite col!' amnistia e perdono ripetutamente ac
cordati , if Consiglio o la Congregazione Municipale di 
Milano, che ne Sentono tullà la riconoscenza, osano 
sperare che la M, V. nella Sua benignità vorrà por^ 
re del lutto in oblio i passali sconvolgimenti, e schiu
dere i tesori di Sua clemenza, adincliò si apra per 
questa^ popolazione un avvenire di prosperità quale lo 
garantisce il lungo periodo di anni, durante il quale 
questa città fu rotta felicemente dagli augusti e be. 
nefici predecessori di V, M

» Con questi sensi di leale sudditanza la città di 
Milano augura alla M. V. dal cielo una serie non in
torrolta d?anni di glorioso e pacìfico regno.» 

Milano'6 Settembre 1849. 
i
 i 

TOMMASO SCOTTI ÀSS. 
. , " " AMBROGIO NAVA. 

JT ^ . 

GIUSEPPA GÀ.CCIA DOMINION!. 

RISPOSTA DI SUA MAESTÀ', 
■ 

.» Accolgo con soddisfazione gli omaggi ed i scn
timenli di leale sudditanza della cillà di Milano, o Mi 
è grato che sieno stato scelto per esserne interpreti 
persone di cui ben conosco il merito, 

n Nel ritornare in patria dito ai vostri commit
tenti clic, onde far porre.in oblio i passati sconvolgi
menti, non v'è altro mezzo che di prendere d'ora 
innanzi una strada .tutto opposta a quella che hanno 
disgraziatameiHe .battuta sotto P influenza di un iu
«esto spirilo di sovveriimenlo, 

» Ora si .tratta di riedificare quello che in colai 
modo è stalo distrutto, ed in quest'impresa, per quan

to diflìcile che sia, riusciranno colPajuto di Dìo, pur
ché tutti i buoni, penetrati dalla gravità de' pericoli 
che minacciano P ordino sociale, prestino al Mio Go
verno l'assiduo ed operoso loro concorso. » 

( Gazz. di Milano. ) 

MALTA 4 Ottobre, 
Lunedi scorso, il 1° ollobre, fu solennizzata nel

la chiesa dell' Università la cerimonia dell' apertura 
del nuovo anno scolastico, il discorso inaugurale ven
ne pronunzialo dal canonico capitolare Dr. P. P. Psaila, 
professore di teologia dogmatica. Terminato il discorso, 
vennero distribuiti i premj ai giovani più diligenti 
del Liceo, 

.— Leggiamo nel Courrier d^Athène— » Olto ba
stimenti mercantili, provenienti dalP Adriatico^ sono 
arrivati ultimamente a Patrasso con circa 800 rifug
giali da Venezia, fra i quali citasi il signor Morandi, 
antico'filelleno e maggioro nella gendarmeria reale: pa
recchi sono accompagnati dalle famiglie. Dicesi che 
il governo, sentendo, l'inconveniente che potrebbe ri
sultare da una troppo grande aflluenza di emigrati nel
la capitale , la quale non offre a lutti le risorse ne
cessarie, avrebbe 1' intenzione di ripartirli nelle pro
vince, ove essi sarebbero in grado di provvedere più 
ogiatamonte alla loro esistenza. « 

— Lo slesso giornale annunzia l'arrivo in Atene 
da Malta della principessa Bclgi'ojoso con sua figlia. 

— Lettere di Tunisi riferiscono che Garibaldi era 
colà giunto da Genova e Cagliari a bordo del vaporo 
sardo il Trìpoli ; ma , ricusatogli dal governo tunesi
no il permesso di sbarcare, egli òripartito sullo stes
so vapore di ritorno per Genova. 

( Por*. Maltese. ) 

S T A T I E S T E R I 
i 

CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
TICINO. 

/ GKAN C O N S I G L I O . 

Seduta straordinaria delli 8 Ottobre. 
li sìg. Picchetti presidente della passata sessione 

avendo dichiarata aperta la sessione ed invitalo a far 
le proposizioni per" la nomina del nuovo presidente, 
fu proposto if signor Bertoni, che risultò eletto con 
voli 42 contro 13: a vicepresidente fu nominato if 
sig. dottor Guscelti con voti 46 contro 7. 

Il nuovo presidente prendendo posto pronuncia un 
discorso in cui, dopo una lunga esposizione slorica 
della diffusione sempre crescente delle idee liberali, 
si accennano i principali Oggetti da trattarsi. 

Siano presentati tre messaggi del consiglio di Sla
to relativi, 1 alla nomina dei giurati federali, 2 alla 
vendita dei boni delle soppresse corporazioni religio' 
se, 3 al riscatto dei dazi a favore della confedera
zione. 

Esso rimette inoltre la dimissione da consigliere 
di Stalo del signor Vcladìni, eletto Direttore federale 
di questo circondario daziario : la dimissione di Pfìffer
Gagliardi da membro del Consiglio di Stato , e Tallo 
di nomina del canonico Paltani a deputalo del Circo
lo di Giornico al gran Consiglio, in rimpiazzo del si
gnor Giudici, slato eletto Consigliere di Stato. 

FRANCIA 
PARIGI 6 Ottobre. 

Assicurasi, dice la Correspondance, che ì gabinetti 
di Parigi e di Londra si sono posti d'accordo per of
ferire alla Russia e all' Austria il loro intervento, a fi
ne di ottenere l'espulsione dal territorio turco di tutti 
i rifugiali ungheresi e polacchi senza eccezione, ma 
a patto che l'estradizione non possa essere domandata 
rispetto a chiunque di loro. 

ALTRA DEL 7. 
II decano di età forse di tutta la Francia, chia

malo GianBatlisla Rnbillard, abitante nella Comune 
di Fonlenay, presso Parigi, passò all'altra vita il 1 
Ottobre noli' età di 113 anni, 4 mesi e 2 giorni. Egli, 
fino agli estremi momenti di sua vita, godette di lut
le le sue facoltà. Era nato nel Giugno 1736. 

( Comtitutiomel» ) 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
PlìESIDEIVZA DEL SIGNOR DUPW

Tornata del 6. 
Il Presidente. — Dal mese di Febbrajo in poi 

• non vi ò mai stato un decreto del Governo Provvi
sorio , nò una legge nò uu articolo del regolamento 
che abbia prescritto di dare individualmente ad ognu
no il nome dì cittadino. Le appellazioni individuali 
sono state lasciate ad arbitrio di ciascuno*, e fin dal 
primo giorno delle nostre adunanze,' ognuno ha fatto 
uso a propria scelta de' titoli di cittadino o di signore. 

Sig. Antonio Thouret, — Domando la parola per 
un fatto porsmialo. 

Sig. Odilon Barrai) Presidente del Consìglio. — 
Voi non potete cambiare le abitudini del paese! L'avete 
più volle tentato , ma non vi siete riuscito ! 

Sig. A, Tkouret. —• Domando la parola. 
Sig, Presidente. — Attendete che io abbia letto 

la proposizione. 

Sig. À. Tkouret. — Insisto d'i essere ascoltati) 
prima che si legga la proposizione. 

Sig. Presidente. — Vi si accorda di parlare. 
Sig. A. Thouret. •— Confermando sempre le os, 

servazionì che ho avuto P onore di esporre in questa 
tribuna , desidero di parlare qui di un fatto perso
nale. 

Il cittadino Presidente ha detto che la qualifica 
di cittadino era libera, e che allorquando la si accet
tava per se , il Monitore ne renderebbe ragione. Ap
punto a questa proposizione intendo ora di rispon
dere. 

di de 
Ho avuto"P onoro nella Tornata di jeri l'altro 
jporre sul tavolo una petiziono degli abitanti di 

Prémesquefc e di Perencbìes (Nord) che dimandano 
l'insegnamento gratuito e obbligatorio , e nessuno di 
voi ignora che si usa in simile circostanza di dirig
gere una nota ai signori Stenografi del Monitore, {ila
rità generale ). 

Voci numerose. — Ah ! Ah ! Vi siete caduto! una 
multa ] un' ammenda ! ( clamorose rìsa. ) 

Sìg. A. Thouret. — Voi potete ridere di tale in
cidente ; ma io non ho l'onore di presiedere PAssem
bloa , e sono ben conlento di non aver dalo l'ordino 
per sopprimere la parola cittadino. 

Nella nota che ho rimessa a questo proposito , 
vi era : « il cittadino Antony Thouret, rappresentan
te del popolo pel Dipartimento del Nord. » Ebbene 
questa noia è siala falsificata , poichò vi ò statp mesj 

so: Signor Antony Thouret. ( esclamazioni e risa ), Di
mando al cittadino Presidente se egli ha dalo l'ordi
ne di falsificare le nolo che vengono rimesso agli Ste
nografi. * 

// sig. Presidente. —II cittadino Presidente {mote 
rìsa) non ha dato ai Signori Stenografi {raddoppia 
V ilarità ) V ordine di cui parlate ; ma senza cambia
re il vostro siile, signor Thouret, si è mosso u» M. 
innanzi al vostro nome. 

Il sig. Presidente quindi presenta una proposizio
ne del sig. Pietro Lcrous , affìtichó il titolo di citta
dino sia ristabilito nel Monitore. Dopo una lunga e vi
vace discussione sui titoli di cittadino e di sonore,.il 
Presidente pone allo scrutinio la proposizione del sijr. I 
Pietro Leroux, al quale sì oppongono molli membri 
della dritta , volendo che sia messa prima a pubblico 
scrutinio la questione precedente ( agUazione ). 

11 sig. Presidente si rivolge ai Deputati della si
nistra v dimandando se vogliono ancor essi lo scruti
nio delia questione antecedente, al che venendo al
tresì aderito, il Presidente avvisa che quei che vor
ranno la questione antecedente, dovranno porre un 
biglietto bianco ; coloi*o che saranno di contrario pa
rere, metteranno un biglietto hleu. 

Il risultato dello scrulinio fu come appresso : 
Numero dei voianli 420 
Maggioranza assoluta . . . . 220 

Bigliettini bianchi per la questione precedente. 304 
Bigliettini hleu contrari 155 

La mozione de' signori Pietro Leroux e Thouret 
ò stata rigettala dalla questione anteccdenle. 

( Dèbals. ) 
— Si legge nella Presse : 
Secondo il Sistema Finanziario della Francia del 

sig. d'AudilTret, la proprietà fondiaria, la di cui 
rendita non eccede 1600 milioni, paga; 

Pfir Contribuzioni dirette . . 426 milioni 
Per Registro . 208 — 
Per parto in altre imposte . . 216 — 

Totale . . 350 — 
Cioò il 53 per cento della rendita. 

ALTRA BELLI 8. 
La sedula dell' Assemblea d* oggi fu di nessuna 

importanza. Si adottarono alcune riforme del codice 
PCnal0 ' ( Correspondance. ) 

— La Gazelte des Tribunauxreca che il sig.Frapolli, 
già Inviato della sedicente Repubblica Romana presso 
il governo francese , ed uno degli autori dell' appello 
al popolo francese in favore della Repubblica Roma
na, ricercato dalla giustizia all'occasione dell'atten
tato del 13 giugno scorso, fu arrestato il mattino 
del 6, al suo domicilio, via dell'Est, 19. 11 signor 
Frapolli non è compreso fra i prevenuti che debbono. 
comparire dinnanzi all' alta Corte di giustizia. 

MARSIGLIA il Ottobre. 
A proposito dei capi della demagogia, che sono 

fuggiti in Inghilterra e altrove, una nostra corrispon
denza fa le seguenti giustissimo considerazioni : 

» In Francia, come in Italia , in Germania, in 
Ungheria, i capi dolio rivoluzioni , so esse trionfano, 
prendono per se lo cariche ci tesori: so esse soccom
bono, una fuga abilmente preparata risparmia loro 
lo conseguenze d' una disfatta : costoro lasciano ai loro 
luogotenenti la morto o la prigione: al popolo una 
minor libertà e molto più di miseria. Ecco il risul
tato più chiaro dello rivoluzioni in tutti i tempi , in 
tutti i paesi ! » ( Gaz. de Provence. ) 

SPAGNA 
II presidente del consiglio, dice V International 

di Bajonu del 4, entrò venerdì sera in Madrid , com
piutamente ristabilito in salute, o lutti i ministri e 
un gran numero di alti personaggi, tra cui notavan
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sì parecchio del partito progressista, si affrettarono 
di andarlo a visitare. 

Il sig. Figueras ministro della guerra giunse an
ch'egli lo stesso giorno a Madrid. Attualmente vi sì 
trovano riuniti tulli i ministri, 

— Secondo il Clamor, i ministri non sono d'ac
cordo sull'epoca in cui le Camere dovranno riunirsi. 
L' apertura delle Camere, la'queslionc delle intenden
ze , la pubblicazione della legge dogane ed altri sog
getli della stessa importanza, occupano la pubblica^ 
attenzione. 

—• Le voci che corsero , dico 1' Epoca, cipea una 
modificazione ministeriale e la dimissione del duca di 
Valenza, erano senza fondamento. 

orava, al general piomonteso conio Maffei Io stalo 
' istruzione dei duo regjnmenlì di guarnigione nella 

Leggiamo ncIP//eratao del 28 seltembre: 
La pioggia abbondante caduta io questi ultimi 

giorni non ha permesso che il sig. direltoro generale 
di cavalleria abbia potuto far conoscere, jiome desi
d 
d* istruzione dei duo reggimenti ni guarnig 
capitale. Avanti ieri nullameno alle 12 del mattino fu 
comunicato l'ordine a questi corpi che il detto uflì
ziale superiore avrebbe passato la rassegna de'quar
tieri ad oggetto di potei* dar campo al generalo slr^
niero di osservare in persona l'ordine con cui son re
golati nell'interno. 

Alle duo e mezza prescntaronsi al quartiere del 
Re i due generali. Ricevuti e accompagnali da' loro 
aiutanti e uffiziali, visitarono i dorrnitorii, esaminan
do allentamento gli oggetti di equipaggio, vestirtrio , 
ec., e trovando il lutto nello stalo più soddisfacen
te. Eguale esame fu fatto in, quello della Regina;,fu 
.ordinalo che uno squadrone eseguisse gli esercizii mi
litari, e ì duo generali mostraronst molto soddisfatti 
dell* accordo e precisione de'suoi movimenti, 

Dopo ciò il direltor generalo ordinò s' insellasse
ro i cavalli, e in pochi minuti gli squadroni si pre
sentarono ben ordinati nei cortile del quartiere. II con
io Ma (Tei, nolo per rara intelligenza nell'arma di ca
valleria , si mostrò altamente soddisfatto dell' ottimo 
stato in cui si trova questa truppa. 

G R A N B R E T A G N A 
Scrivono da Parigi al Times del 6 corrente. 
lo credo potervi assicurare, dietro la migliore 

autorità, che i governi Francese ed Inglese sou de
cisi ad agire di concerto fino all' estremo negli af
fari di Costantinopoli. Finora vi er.a a Parigi una cer
ta esitazione fondata sul supposto che, dietro gli alti 
del congresso della pace, tanto in Inghilterra come in 
Francia, il popolo inglese non approverebbe sotto d'al
cun rapporto, nò per qualunque cagione, che il suo 
governo ricorresse a misuro estremo. Però l'opinione 
unanime della slampa inglese ha fallo svanire queste 
apprensioni. Il governo francese ò ora convinto che 
P Inghilterra sarebbe fedele a so slessa ed alla Fran
cia fino all'estremo in questa querela, e le istru
zioni date ai due governi , ai loro ambasciatori a 
Costantinopoli sono egualmente energiche. Tutlavolla 
si spera che l'imperatore di Russia comprenderà che 
ò di suo interesse di nulla fare al presente por non 
geltare P Europa nella confusione o nella guerra. La 
forma attitudine dei due governi di Francia e d' Iif
ghillerra il farà convìnto che le sue dimando non sa
ranno comperiate in vermi modo. 

C; E R M A N I A 
FRANCOFORTE 3o Settembre. 

L'asserzione ultimamente fatta, e probabilmen
te ufficiale, che fra le diverse truppe qui di sta
zione non regni un certo odio nazionale, per cui i 
prussiani sieno tutti da una parte, non va sventu
ratamente a verificarsi. Jeri al far della notte eb
bero luogo nuovamente fatti sanguinosi fra i soldati 
bavaresi e prussiani, e si fece uso perfino dell 'ar
mi da fuoco. Si parla di 8 morti, 7 feriti gravemen
t e , e di io che furono leggermente offesi. I bava
resi non possono abbandonare la loro caserma, ed 
ai prussiani è vietato di recarsi colà; però anche 
oggi dovevano essere disarmati ed arrestali sul ponte 
di Meno parecchi soldati prussiani. IV occupazione 
prussiana non produsse solamente scontentezza fra 
i cittadini , ma annichilò ben anco quella cordia
lità, quell 'unione, che finora si lodava nelle trup
pe germaniche. 

Jl senato deve radunarsi oggi allo scopo di 
provvedere ai disordini tra ì militari , nei quali e 
messa a repentaglio la vita dei cittadini. Il ponte 
di Meno fu occupato dalle truppe austriache, le 
quali cogli abitami non presero nessuna parte alle 
scene dispìacevolì di jeri : i soldati prussiani dove
vano essere disarmati e catturati. 

ALTRA DEL 3 OTTOUUK. 
S. A. 1. l'Arciduca Vicario dell'Impero si tra

sferì questa mane al palazzo di Prussia per far vi
sita al principe di Prussia , ma non vi trovò la R. 
Altezza Sua che era andata inoonlro a due batta
glioni della landwehr prussiana provenienti dal Gran
ducato dì Baden. Iimnedìata'meme dopo il suo ri
torno al palazzo di Prussia il principe prussiano si 
recò presso l'Arciduca Vicario onde resiituirgli 
la visita. 

Il principe quindi è partito nelle ore pomeridiane 
di quest'oggi per Wiesbade ove andò a far visita 
nd alcuni alti personaggi che vi si trovano in que
sto momento. 

S, A. R. verrà qui nella sera onde tornare a 
Garlarube domani mattina. 

( Gazz. dì Francoforte. ) 
ALTRA DEL 5. 

La convenzione fra la Prussia e P Austria ri
guardo al componimento dì un nuovo organo ime* 
ritnistico della confederazione venne il giorno 3o 11. 8. 
conchiusa a Vienna dal conte Bernstorf e del prin
cipe di Schwarzeuberg, colla riserva di un termine 
di io giorni per le ratifiche dei rispettivi governi, 

( G. U. ) 
É I . J M . Il ■ 1 

PRUSSIA 
1 ► 

Leggesi nelP Indépendance Belge in data di 
Berlino, a: 

Particolari schiarimenti mi permettono di farvi 
conoscere le ragìoni'che mossero il governo a dif
ferire fino a venerdì prossimo la risposta all'inter
pellanza del signor Beckerath sullo questione ger
manica. La qual cosa fa prevedere anche la sostanza 
della risposta , che sarà di grande momento. 

L ' aggiornamento ha' due ragioni. In primo luo
go , si attende la risposta dell'Austria al contro
progetto prussiano, riguardante Pinstituzione delta 
commissione centrale* Questo controprogetto, con
certato nel consiglio dei ministri il 14 settembre , 
non vuole essere confuso coti' antico progetto del 19 
agosto. La risposta dell'Austria non sembrava an
cora giunta questa mattina. Sì assicura, che il go
verno P attende per venerdì prossimo : in questo 
caso sarà comunicata alle Camere. 

La seconda ragione si è che il governo vorreb
be presentare un progetto di legge per la convoca
zione dei collegiì elettorali dell ' impero, progetto • 
che la Prussia proporrà » verso la. line di questa 
settimana, al consiglio d'amministrazione dello stato 
federativo ristretto. 

Questo progetto di legge non prefiggerà ancora 
il giorno della convocazione del parlamento, essen
do che il governo crede necessario, che si dia com
pimento alia revisione dello Statuto, ed all'esame 
dei bilanci prima di convocare il parlamento. , 

La discussione si aprirà dunque nel seno del 
consiglio d' amministrazione. L' Annover e la Sas
sonia verranno stretti nei loro trincieramenti. Può 
darsi che si venga a rottura, e che P Annover e 
la Sassonia, costretti finalmente a prendere un par
tito, si ritirino. Allora la Prussia convocherà il 
parlamento coi granduchi e coi principi. Odemburg, 
i due Meklemburg, Amburgo j Brema e Lubecca 
tengono per la Prussia, Ossia per PAtemagna: sa
rà cosa materialmente impossibile, che P Annover 
resti lungo tempo al dì fuori della confederazione. 

Oggi appunto il conte di Bulow, inviato prus
siano alla corte di Annover , si reca al suo posto ; 
è noto per esser germnnisaimo ; nella sua presente 
condizione, può prestare grande servizio alla causa 
dell' unità tedesca. 

La Prussia, rannodandosi così all'Alernagna , 
si redìme dalla tutela austrorussa, cui si vorrebbe 
assogettarla. 

Si è parlato di una nota russa concernente gli 
affari svizzeri o tedeschi ; ecco quanto ▼' ha di ve
ro in questo: la Russia , richiesta di associarsi alle 
rappresentanze che i gabinetti dovevano fare ri
guardo ai rifugiati politici, al consiglio federale el
vetico, rispose con una nota che il signor di Meyen
dorff comunicò al sig, Schleinitz ministro degli affa
ri esteri. .Ma si assicurò che nello stesso tempo che 
rinviato russo trasmetteva quella nota al sig. Schlei
nitz , gli comunicasse pure un dispaccio direttogli 
dai conte di Nesselrode , e nel quale si raccoman
dava nuovamente il ritorno della buona intelligenza 
tra la Prussia e l'Austria: quel dispaccio accennava 
inoltre assai chiaro, che, secondo l'avviso del conte 
di Nesselrode, la condizione della Prussia, come 
potenza di primo ordine, era subordinata alla buo
na intelligenza colla corte di Vienna. 

fi sig. di Schleinitz era in diritto di non rispon
dere a questo dispaccio, che non era diretto a lui. 
Tuttavia, nel rimandarlo al sig. di MeyendorfF, fece 
osservare a quest' ultimo per mezzo d'una lettera 
non avente alcun carattere ufficiale, che la Russia 
per mantenersi al suo grado non aveva che a pren
der consìgli dal suo diritto e dalla sua forza. 

ALTRA DEL 3. 
Stando ad alcune corrispondenze di Berlino, 

vuoisi aver saputo da più sorgenti e da diversi pumi, 
che in questo momento le faccende relative alla 
Germania s' imbroglino piuttosto che sciogliersi pa
cificamente; giusta il desiderio di tutte le parti. Molte 
pretese degli uomini dì staro intavolate, parte con 
buone intenzioni , parte nrbitrariamente, pare con
tribuiscano a verificare questo timore. 

ÀLTKA DEL 5

Tutti corrono oggi alla seconda Camera per in
tendere le risposte che darà il ministro degli alfa ri 
esteri alle interpellanze del aig. di Beckerath rela

tivamente al potere centrale provvisorio, ed alla con
vocazione della dieta dell 'Impero. 

Il sig. di Beckerath motivò entrambe le tue. 
interpellazioni ancor più circostanziatamente e con 
più calore di prima. 

Il ministro rispose: la quistione sull'organo 
centrale essere tuttora oggetto di trattative penden
t i f quindi non anco mature per essere comunicate. 
( E pure la Nuova Gazzetta di Monaco volea so
stenere , che il giorno 3o settembre avesse avuto 
luogo a Vienna in proposito un pieno accordò. Era 
ciò falso, o volle il ministro tacerlo alla Camera, 
sulla quale simile comunicazione dovea produrre un 
senso sfavorevole? ) If governo esser però fermamen
te deciso di progredir oltre, senza lasciarsi traviare, 
sulla via da lui intrapresa per la fonejaziope dello 
Stato federativo , e poter egli assicurare che ì passi 
del governo lasciano sperare un esito felice. In quan
to all'applicazione della leege elettorale per la die
ta'dell' Impero essersi già fatti ì preliminari. Il Dro

etto d 'un regolamento interno per la futura dieta 
eli'Impero essere già sul banco del consiglio am

ministrativo. Il governo voler far di tutto affinchè 
tra breve sia fissato il tempo per la formazione delle 
liste elettorali. Sul risultato delle trattative in pen
denza prometter egli di darne parte a suo tempp. 

La Camera passò a discutere l'art. 9 della Co
stituzione , e le loggie degli spettatori cominciarono 
a vuotarsi. ( G. U. ) 

I M P E R O A U S T R I A C O 
Il ministro del culto e della pubblica istruzione 

presentò il 12 settembre prossimo passato la seguen
te Umilissima proposta a Sua Maestà l'Imperatore. 

Grazioaissimo Signore! 
Animato dal desiderio di condurre a termine 

quanto prima e su solide basi la pubblica istruzione, 
osservando in pari tempo ogni cautela che esige un 
oggetto cotanto difficile ed importante, e conside
rando inoltre la pubblica opinione riguardo alle nor
me del governo prima che sieuo poste in attività, 
feci stampare il progetto dì un nuovo piano d'istru
zione pei ginnasi e per le scuole reali dopo aver
ne prima discusse le basi fondamentali nel consi* 
glio dei ministri di Vostra Maestà, ed ora presento 
una copia di esso progetto colla più profonda de
vozione a Vostra Maestà. 

Non mi trovo ancora in istato di raccomandar
lo alla sovrana sanzione di Vostra Maestà, parte 
perchè le dilucidazioni che s'attendono in proposito 
potrebbero rendere necessaria una qualche emenda, 
parte a motivo che esso rendesi ancora imperfetto 
in una delle essenziali sue parti. 

Mancano cioè tn esso ancora tutte le determi
nazioni risguardanti l'istruzione religiosa, perocché 
lo stabilire quelle dipende unicamente dalla pro
poste fatte dai vescovi che si erano riuniti in Vienna, 

Ciò nullameno mi permetto dì chiedere già in~ 
adesso a Vostra Maestà l'autorizzazione di poter 
seguire il progetto qui accluso, fino a che una nuo
va e definitiva organizzazione dei ginnasi e delle 
scuole reali venga sanzionata da Vostra Maestà. 

Non essendosi fino adesso mai cominciata una 
riforma provvisoria delle scuole reali, così vale que
sta preghiera principalmente per quei miglioramenti 
nelle scuole reali, la cuì introduzione provvisoria 
sembrerebbe come indispensabilmente necessaria 
nel prossimo anno scolastico, e poi pelle così det
te quarte classi divìse in due corsi, che devono ser
vire alla coltura di quei trafficanti che non abbi
sognano di una ulteriore tecnica istruzione, ed alle 
quali può diirsi una disposizione più opportuna con 
un piccolo cambiamento del loro piano d'istruzione 
senza aumento del loro personale. 

TIIUW m. p. 
In seguito a ciò fu emanata la seguente So

vrana risoluzione: 
„ Prendo a cognizione il piano presentatomi 

per la organizzazione dei ginnasi e .delle scuole 
reali , e autorizzo il mio ministro del culto e del , 
l'istruzione di seguire per ora nella direzione e ne
gli urgenti miglioramenti dei ginnasi e delle scuole 
reali, il piano suddetto, fino a tanto che la defini
tiva organizzazione di queste scuole non abbia ri
cevuta la mìa gwnzione. 

Scbonbrunn, 16 seltembre 1849» 
FRANCESCO GIUSEPPE m. P. „ 

(Il piano stampalo, che empie un tenue volu
me in quarto, è stato già spedito, a tutti ì ginnasi; 
e lo si può acquistare presso l ' I . R. stamperia.) 

{Fogl. di Verona.) 
■ » 

VIENNA 5 Ottobre» 
Le soscriziqni al nuovo prestito, il cui prefisso 

termine scadde col giorno dì ieri, fecero progressi 
cosi favorevoli che andranno molto al di là della 
somma da emettersi stabilita dal ministro delle fi
nanze da 60 fino a ?& milioni, L'importo sottoscrit
to ascendeva ieri sera qui a Vienna n 5(j milioni, 
e comprese le soscrìzioni trasmesse dalle casse fi
liali della banca nelle diverse province ammonta a 
66 e mezzo milione. Le case Rothschild e Sina 
soscrissero ciascheduna per 5 milioni. Oro siccome 
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possono ben calcolarsi dai a5 fino ai 3o milioni le 
ulteriori aoscrizìom a l l ' e s te ro , dovrà aver luogo , 
come1 fu previsto, una riduzione delle singole som

me sosorìtte. (G. 17.) 

G R A D I S C A 6 Ottobre. 
Si pubblicherà quanto prima in questa città un 

giornate letterario in lingua italiana col nome del

Éco dell' Isonzo. ( F. T. ) 
j 

UNGHERIA 
PESTH a Ottobre. 

* 

LJn corrispondente da Pesth del Lloyd annun

z ia , còme pubblica voce, che i generali degP in

sorti Auiich e Riss sono stati fucilati ad Arad. v i a g 

giatori, giunti qui da poco da Arad , contraddicono 
assolutamente che Auiich e Rtss siano stati fucila

ti. Raccontano invece che i dieci generali unghe

resi , detenuti nella fortezza ed assoggettati a Con

fi i glio di guerra , abitano ciascuno una camera e go

dono il favore di potersi visitare P uno P altro e di 
passeggiare nei cortili del fabbricato: hanno per

fino a loro disposizione un bigliardo ed un giuoco 
di birilli. La maggior parte di essi è riccamente 
provveduta dì danari. In città soggiornano molte 
signore (circa 8o ) , in parto con famiglia per esse

ve vicine ni loro mariti e congiunt i , deiennti nella 
fortézza ; alcune dì esse si trovano in posizione mol

to difficile , perchè incominciano a venire loro me

no i mezzi di sussistenza. Oltre n ciò i viveri con

tinuano ancora e mantenersi ad un prezzo altissimo. 
Continuano i trasporti dei materiali di guerra con

quistati , che vengono condotti in fortezza. Si parla 
<ìi 4oo,ooo pezzi d ' a r m i da mano di ~ :  ! 

poi di 4 0 0 campane , che gl'insorti 
per la maggior parte a* Comuni serbi 
fonder cannoni. ( Gazz. 

ogni specie , 
avevano tolte 
e rumam per 
di Pesth. \ 

S E M L I N O i Ottobre. 
da Belgrado si è avuto la notizia che la 
fìa gl'insorti bosniaci con il Visir sia ulti

mata con vantaggio dei primi , essendo state accet

tate le loro dirnande. ( F. T,) 

Ieri 
vertenza 

» > 

Riproduciamo 
decreto del Corpo 

H A I T I 
come un documento storico il 
legislativo relativamente alla no

mina del l ' Impera tore Soulouque. Eccolo: 
„ Considerando il desiderio manifestato dalla 

maggioranza de* cittadini e degli Uffiziali delPeser

cito , desiderio espresso alla Camera de7 Rappresen

tanti ed al Senato , onde ottenere la sanzione del 
Corpo legislativo, la Camera suddetta ed il Senato 
secondano i voti del popolo e delP esercito , dec re 

tando quanto s iegue: 
„ Art. i . Il titolo e la dignità d ' I m p e r a t o r e 

sono conferiti al Presidente d ' Haiti , Faustino Sou

louque , in contrasegno di gratitudine ler gli emi

nenti servigj resi alla patria da questo il ustre Capo, 
„ Art. a. Le presentì leggi ed istituzioni ri

marranno in vigore fino a che il Corpo legislativo 
sia chiamato a rivederle, a fine di confermarle al 
nuovo ordine di cose. 

„ Dato dalla Camera de 'Rappresentan t i li a6 
agosto 1846, 46' 0 dell ' indipendenza. — Sottoscrit

to — Dal Pres iden te , dai Segretari e da 29 
Membri . 

Jl Senato approvò il Decreto , ed il suo voto 
fu egualmente sottoscritto da tutti i Membri. 

L' Impera to re accettò in questi termini Ponore 
fattogli : Conióro Uosjlia , ili SiirdL'ynu , l'imidi'iiti: , da t'iunzu. 
•TO5WBans1ti«««KBaCT.tK7»7Ms^aswrT»ff ^nrovr r i^ r l t e 'v ^miTOreww. 'TOM^^ •..sswj.ww^tjji'iniairi.TOK.w^wan: 

5, Il Presidente d' Haiti dichiara di sottoporsi 
al volo della nazione la q u a l e , mediante la Came

ra ed il Senato , gli conferisce il tìtolo d ' Impe ra 

t o r e , ed ordina in conseguenza , che il surriferito 
Dcòreto del Corpo legislativo sia promulgato ed ab

bia la sua esecuzione in tutto il territorio del l ' Im

pero. 

pe 
del 

„ Dato dal palazzo imperiale di Porto Princi

li 26 Agosto 1849 >46'D dell ' indipendenza e J . 8 

nostro regno. 
Firmato  S O U L O U Q U E . w » 

F 

Il Senato , adottando il D e c r e t o , ha compilato 
un Indirizzo , ove sì ripete essere avvenuta la no

mina per ubbidire al volere della nazione ; e si 
dice n Soulouque che il suo sincero amore pel 
bene pubblico ed il suo sentimento del dovere lo 
renderanno degno di questo onore , e la sua eleva

zione assicurerà la t'elicila della nazione. 
( Gaz. de Lyon. ) 

P R O C L A M A . 
Abitanti d* Haytì : 

I fedeli organi della Naz ione , la Camera dei 
rappresentanti ed il Senato mi hanno con voto spon

taneo conferito il titolo d ' Impera tore . Schiavo del 
paese che mi ha confidato i suoi destini , per la cui 
gloria e felicità non vi ha sacrifizio eh ' io non sia 
pronto a sopportare, è mio dovere di accet tare sen

za esitanza ma col più profondo sentimento di de

vozione il nuovo peso impostomi. Pieno di confiden

za nel supremo volere che in due solenni circo

stanze mi ha mostrato la sua benigna .sollecitudine, 
nutro la lusinghiera speranza d 'esse re capace a de

gnamente rispondere «Ha vostra espettazioue man

tenendo tutte le istituzioni che guarentiscono li di

ritti dei ci t tadini , facendo regnare nell ' impero l 'or

dine e la pace , assicurando il trionfo dei principi! 
di libertà ed eguaglianza, e conservando a prezzo 
d 'ogni possibile sagrifizio l ' indipendenza della Na

zione , l ' integrila e l'indivisibilità del suo territorio. 
Abitanti d'Hayti ! Il Corpo legislativo sarà chia

mato a rivedere il patto costituzionale per metterlo in 
armonia col nuovo ordine dì cose; eseguirò i suoi 
decreti e li farò altrui eseguire: lo prometto innan

zi a Dio ed agli uomini. 
Abitanti d ' H a y t i ! Che la nuova èra che ci si 

schiude dinanzi sia segnalata dalla più compiuta 
fusione degli animi: tacciano le passioni^ se ne esi

stono fra noi e si stringano in segno dì riconciliazio

ne le destre sull 'al tare della patria. 
Viva la Libertà e l 'Eguaglianza! viva l 'Unione 1 

e la Concordia 1 viva l ' Impero d ' H a y t i uno ed in
divisibile! 

Dato nel Palazzo infperiale a Porto Principe 
li 26 agosto 1849. nel 46 anno del l ' indipendenza, 
e primo del nostro regno. 

SOULOUQUE. 
( Fogl. Francesi. ) 

9 
Alt RIVI 

DAL GIORNO 12 AL (UOKNO ( 3 OTTOIUIE. 

Aitibeson Elisa, il' InuhilU'rra , Dui»», d» Niipoli. 
Ilutze ■Paolo, di Crunuia . AriisLa , da AlarMgliu. 

_ Hetian l). Giusuppu , dì Fruncin , Sacunlole , da Parigi, 
l Dudberi', di Hussia , Nobili!, da' Milatur 

r>aniZ7.i Aiilnnif) , di l'arnia , Neyizuinis; , ita Firenze. 
lirnbanson H., di Londra, Proprietario , da Parigi. 
Calimi U. Mocola , dl Frauda , Sacerdote , il A Pari»!. 
Cmiy (iiovmmi , di Fiaiicia , Avvocato, da Mui'tdgli». 
Carpentier Giovanni , di Frmiuia , Proprietario , da Parigi, 

A V V I S I 

Tommaso 
sanitario a 

Sciandn, di Genova,. Ufficiale 
Corpo disciollo di Garibalili, 

morì nell'Ospedale Militare dell'Annuii 
zialina, lasciandomi in deposito la somma 
di scudi 55 e baj. 70 in carta cmòncta 
effettiva, come qui sotto, 

Oro ed argento, . . Se. 35 65 
Carla •monel.aln . . . Se. 20 05 

Totale 
dichiarandone crede 
suo Cugino.. Dopo molto ricerche non fu 
possibile trovare ii nominato Raimondo, 
pfjrcÌQ lo sì avvisa di presentarsi a me 
personalmonlo, o per mandalo, ondo ri

covero quanto gli ò dovuto* 
// 'Direttore Amministrativo 

dell'Ospedale Militare deWAnnunziatina 
ANTONIO COLOMBI, 

sea'sore dotti medesimi libre 111* , clic non presen
tandosi nel termino iti mesi sei dai giorno presen
te n li riterrà per mintillati , ed alni ne sostituirà 
a fitroru dei sopraindicati itùtistatarj, 

■ 

Corvell Gnglii'hno, di Londra, Gentiluomo, d;t Milano. 
Clievassii Eleonora , ili F mi ri a , Proprietaria, ila Marsiglia. 
De AndroU Giovanni.) di Homu, Comico, da Litorno. 
IhuTurt Luigi, di Francia, Proprietario, dd Parigi. 
IV IJ/xr , Aì Fmutila , iM'oprleturio, da Maniglia.' 
DcjcliielHro Teodoro, del llulgio , Pillore, riti linixellus. 
Dolomie Pietro, iti Francia, INegoziante , da Marsiglia, 
DlttrU'li Giovanni, di Prussia, Proprietailo, da Milanu. 
De Vivaldi D. Francesco, di Sardegna , Canonico, da Torino. 
De.ipine Frnnmco . di Sardegna. PiopricUi io , ila Marsiglia
Ile Giovanni Catnrina , di Sardegna, Proprietafia , da Mtirslglia, 
Detlassondn , di Grecia , Proprietario, da Genova. 
Fatohalà Pbarrà , di Aleppo, Netfozianlc, da Velletri. 
Faine Adolfo, dì Franciu, Nogoxloulc, da ClviUivucclihi. 
Gentili Eeonardo , di Svizzera , Consigliere , da Torino. 
Keilh Gtiglielmo » di Prussia . Proprietario , da Genova. 
Lonilisdorf Nicolò , di Hns.ia . Conte, da Milano. 
Musori Giorgio, di America, da Firenze. 
Piagno! Alberto, di Francia, Proprietario, da Parigi. 
Plzzardi Gaetano, di Holognn , Banchieri), da Livorno. 
Rebolle , di frane/a, Proprfoturio, da Atarslglia. 
Sleinlnger Giorgio, di Toscana , Neyozlant» , da Firenze. 
Soltera Mccola , di Spagna , Proprietario , da Marsiglia. 
Tesorone Pasquale , di IVapali, 'ÀVgozfanle < da Parigi. 
Trivulzi F., dl Milano, Possidente, da Firenze. 
ThomasSft Lorenzo , di Francia , Comniorriimtu, da Marsiglia. 
Yednnw», di Finttna, Proprietario, àa Marsiglia. 
Verdi Giuseppa, di Parma, Maestro di Musica, da FitemMt. 
Zumpiusi Giuseppe, di Trento , Negoziante, da Viterbo.' ■ 
Xodra Giulio, di Trailo, Negoziamo, da Viterbo. 

DAI. GIORNO 23 AI. lilOHNO 14 OTTOUIIK. 
Àtuan* Ginsttppina ? di Francia , Vrnpvielavia , ih Parigi 
llratin Cario, di Àlomiignii, 'Studmtlti 7 do Alernagna. 
Bottoni 1). Titlppo , di Itomi! , Impioguto m\l\ Sogroturiu 'ieyli aiTa 

ri occlusiastiri ? i!̂  Captili, 
Colombini' tlioYunni, Ai Frauda , Kenoxianli», da Clvllavocchia. 
Ileliot Luigi , di Francia ? rroprietarfo, do k Marsiglia. 
Hoz Alnrtfno ? dì Svizzera * jXô ozitìnlo , rifi CiTitavecchio. 
Uria iJ, Francesco, di VMU , lldigioso^ do Kapolt. 
Jcnning* Giorgio, di Londra, PropririUrio, da tìonova. 
LoranoLlqni Giusopiio , di Spagna % Sacurdole ^ da Gonòvo. * 
Ulatlinez L, , di Spanna^ Sacerdote, da tìduovrt, 
Morii» Maurizio, di Francia, Negoziante, da Torino. 
Merlo Augusto, di Francia, Negoziamo, da Torino. 
Malluui 11,, di Londra, Proprietario, da Londra, 1 
VòUch GolTrodOf di Pmssia , da Ancona, 
Robulln Giuseppa ^ di Genova, l'ossidcMite , da KnpolL 
Keynaud filovanni, di Franuin , Commesso, da Civitavecchia. 
Stumfon! \V., d'Inghillerra , Conte, da Ancona. 

? 

PARTENZE 
iìAh GIORNO f2 AL GIORNO (3 OTTOBKB. 

Do Brigane ? di Francia, Comaudante di Vnporo , per Civìtavacchia, 
Della Gherardesra Valfrudo, di Toscana, Conio, per Napoli. 
Noliiran^cli Luî i ? di Roma , Possidente , por Ainutrìce. 
Ucanotl Giaconio , d* Irlanda , Studente , per Londra, 
Reina Ansano, di Sardegna, CafleLtiere, pur AIOIIR. 
Sardi Francesco, di America, Impiegato del Cimsolaió, per Veilelrì. 
Spadi Ànlouio^ di Folli, Pittore, per Greeia. 

P.IL GIORNO ' 3 AL GIORNO i4 OTTOBRB-

Àlleir Achille ed Antonio^ di Francia, Negoziami, por Napoli. 
Alquiè Giovanni ^ di Francia, Impiegato, per Napoli. 
Mergtfflzio Eugenio, di Arnenea , per Napoli. 
Bi'nagliu Pietro, di Roma , Cassiere , por Napoli. 
lìonichi Carlo , di Roma , Cavaliere ? per Firenze, 
Campa V, Pio , di Gaeta , Religioso.* per Gatta. 
Carnesecclu Francesco, di Roma, Negozinnto, per Napoli. 
Curii Costantino, di Milano, Sentore, per Milano, 
Crema GiorumH , di Ferrara, Avvoram, per Cornea, 
Doveri Vittoria, di Sardegna , Proprietaria, per Sardegna. 
Fabio Paolo, di Francia, Impiegalo i pnr Napoli* 
Gonnella Kuslaceliio, Prelato, per Napoli. 
Gullulli Giuseppe, di Sardegna, Compositore di caratleri, ptr Sardogua* 
Gonzaga Principessa, d'IngbilU'rra, Nobile, per Firenze. 
Heeh Zoo, di Francia, per Firenze. 
Jablonowski Coirlo , dì Baviera , l̂ rincipe , per Vienna. 
Maraschi Pietro, di Roma, Sludenlu , per Napoli, 
Mangold I. , di Baviera, Proprietario, per Baviera, 
Rao Gennaro, di Napoli, Pittore, per Napoli. 
Rocca* David, di Roma, Negoziante), per Livorno. 
Rocchi Di Luigi, di Toscana, Retiore, per Toscana* 
Stellali D. Carlo , di Napoli , Religioso , per Napoli. 
Salvinti Gregorio, Impiegalo nella Lcgaz, di Wurlemberg, pur Napoli. 
Smith Giovanni, d'Inghilterra, Possidente, per Napoli. 
Smlerini D. Tiberio , di Ruma ^ Saeeviìola ^ per Napoli. 
Tonarci Giovanni) di Svìzzera, Parlirolare, per Genova. 
Vivant! Pacilìco , di Rema, Negoziante , pur Livorno. 
Waldvogel 11. , oi Baviera , Proprietario , per Baviera. 

wfa fc^ 
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Raimondo Scifuula 

tlASSA. 1)1 KISl'AUMiO IN H01UA 
Prima Diffìdasione, 

iMjirjjarUn ed ALIIIIIO Pnollnl intusliitiirii la pri
ma ilol librotto n. ì19al, serie 3 , mi il secondo 
tlol lllirutlo n. OSO , sorto '1 , IUIUIIQ difliilato fa 
Cassa ili KUpni'info di non rituborsnn) il contornila 
dei sudditi lilirctLi ;id filtri , dicliiiiriinilo essere 
siali simrviW : otaì' è uiio la Cnnsn , ;i forrn» (lei 
Mini rfgoianiL'nlì , avvorlu l'alhiale qunlnnqim pos

ANNUNZI GIDDIZIAIU 
Si doduoe a pubblica notizia n forma del 

5. 1547 e st'g. del Tig. Heg. Lrg. a (limi., qual
nienlB il giorno di Sabato 20 Ollobru per s;li,.iilli 
ilull' Infraserilto Nolnro, ad istanza del sìg. Ho
baito Pnrlbeni erede flilnciurln , testamenlario del 
fu iM'etio Paiibeui mnrlo in Homn il 20 Sutlem• 
bro si procódorà all'InTonlorio legalu ito'beni la
sciali dal suddetto delunto nella casa dal niurfu&i
mo abitata vicolo ilei Moro n 31, 

11 orna 16 Ottobre 1849. 
Costantino liobbio Xot. pubbl. 

Ad Ulama dell' Kccmo sig. Dollor Fisico Pie
tro Galli nella qualifica di erede ab inlestalo del 
suo defunto Zio Filippo (ìalli , moilo in Iluma il 
giorno 6 Agosto p. p. , si procedura al legale In
ventario di tulli i beni ereditar] del defunto sud
delio , quale avrà princìpio col ministero dell' in
IVascrìUo Nolaro il giorno di Sahnlo. 20 corrente 
allo ore 9 untumeridlane noli'ultima'residenza dui 

Av.inli mimo sig. Avv. Soffredini Assess. di 
Roma , 0 chi per esso nelle ferie. 

Ad istanza di tìlrolftmo Itelardi rossidonle , 
doni via Sfnrza n.M, rappr. dal sig. Antonio di
cale.  Si cita Lorenzo l^lombì d' incornilo do
mieilio a forma del ^.483 per ogni elTello di ra
gione, a comparire Yencrd'i \9 del corremo, nel
la udienza delle ferie, stante 1'urgenza, per sen
tir dÌLhiarare la nullità della esecuzione commessa 
da Luigi Ferraglia a di lui carico sopra i beni 
dell'Istante con atto del Cursore Martini del <0 
Ottohro corrente , colla comlannn del Ferraglia ai 
danni e upusc ec. Allissn copia li *3 Ollobre 1840, 

M. Quattrocchi Curs, 
Antonio Cicale Proc. 

defunto posla in Uoma vicolo del Mnlpasso n. ì l 
por quindi proaegnirai nei luoghi , giorni , od ore 
da destinarsi in fine di ciascuna Sessione a torma 
di' legge, e eoo la riserva per parte di;ll' istante 
di volere adire 1* eredità del defunto col benefìcio 
della legge e dell'Inventario. 

Sì deduce ciò a pubblica notizia a forma del 
§. 174» del tuttora vig. rag log. e per tulli gli 
e fleti i di legge. 

Roma (H Ottobre <849. 
Giuseppe Franchi Not, di COIIMJ. 

In virtù di Sonlmiza emanala dal Trib, Civ. 
di Homa in secondo Turno nel giorno a Febbra
io 1313 sopra istanza del sig. Conte Francesco 
Garosi . con la quale venne ordinala la vendila 
dei seguenti elTelli pignorati con otto del mio col
lega Pietro Fiocchi redatto il giorno 20 Agosto 1847 
0 prodotto al fase. n. 1353 dell'anno 4815 sollo 
il giorno 12 Seltembre )84?.  Nel giorno 21) Ol
lobre , alle ore 10 antimeridiane nella pubblica 
piazza di Muuterosi si procederà col mezzo del 
pubblico incanto , alla vendita giud. di quanto se
gue: Une tavolini ili noce, lunghi palmi 7 pnr 2 
ti mezzo circa.  Altri due all'antica impellicciali 
di no co con comico ini orno di ottone lunghi pal
mi 7 per 3 circa.  Una cassa di noce lunga pal
mi 8 per 1 e mezzo circa.  l>uis crodonz» di 
albuccio alle palmi 7 per 3 e mezzo circa.  Una 
comico di legno lìnla color eioecoìaUo con lìlutti 

dorati 0 luci! incassata 0 maceUUla.  Uu tato
lino di noco ad un tiratoio lungo palmi 4 per 2 
e mezzo circa.  Duo commodini uno » duo lira
lori e l'altro ad uso di cassetta.  Una lucerna di 
oiume ii quttttro pizzi.  Due ferri da stirare. 
Num. 4 barrozze circa di tieno.  Uu Involino di 
albuccio lungo palmi 4 per 2 0 mezzo circa. 
Due simili lunghi palmi 7 per 2 e ine/zzo.  Una 
credenza di Allmreio a due sporlMli alta palmi f» 
per 2 circa.  Num. 3 cucchiari, "rimn. 4 forchet
te, ( cuccbiaronc il Uilln d' argon lo , u num, f> 
coltelli con manico simili; che verranno pestiti ncl
1' allo della vendita. Xiitu. 9 letti ognuno com
posto da banchi di ferro , da un paglione e da 
un materasso.  Altri due tìimili con bandii di le
gno.  Num. :\ commodini di ulbuceio tinti bue
caro per uso ili casella.  Duo lavolellu di cera
so lustro orni .ina luce.  Num. (5 lenzuoli di 3 
(eli di canepina.  Num. (2■salviette di filo di di
verse opere,  ÌSum. IO cazzeruole con manico di 
ferro 0 coperchi di più grandezze, 2 marmitte, 
2 pile, num. 5 caldari di più grandezze, 2 scola
tore , I sottbè , \ caldaro grande con inimico di 
ferro : questi lami verranno pesali nell' allo di 
vendila.  Un bancone iti legno a tre (iraloii lun
go palmi 8 pei 3 circa.  Num. Ti asciugamani di 
tela.  Num. 2 slraseini n duo ruolo cerchiato di 
ferro in cai (ivo sialo.  Un.t (avola di legno ad 
un tirature lunga palmi <0 per 1 e mezzQ circa. 
Un cassone di legno por la biada, lungo palmi 6 
per ,} circa.  Nttm. /fi bolli <\Ak\ portata di ba
rili (2 per cadauna ci'ivhiate di ferro.  Un im
botlatore di legno,  Due lini della portata di cir
ca barili J8 oerchialo di ferro.  Duo pistarote, 
Due vaselli! di peperino.  Una barrozza » due 
ruote cerchiale di l'erro.  Due ruote cerchiale di 
ferro con sala da barn;zZÌI. 

Paolo Jtanamf t'urs. Ci», di Uoma. 
- i ™ 
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